Dant&metto: la musica continua... 


Mese dopo mese la musica continua, Dante e il fumetto suonano la loro sinfonia, con pic- 
coli, ma decisi, accorgimenti per un missaggio fumettistico a regola d'arte. segue a pag.8 
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La Cattivika Kommedia - Cattivik all'inferno 
Nei primi Anni '90 in Italia le edicola sono ricolme di 
testate fumettistice, molte umoristiche, partendo dal 
mitico Topolino e varie disneyane, Tiramolla, Braccio 
di Ferro con tante altre testate Bianconi, e poi 
Prezzemolo e ancora una infinità di pubblicazioni. 
Fra le tante copertine colorate vi si trova anche la 
testata 'Cattivik', sulle cui pagine prende il via dal 
numero 32 del 1992, a seguire i numeri 40 del 1993 
e 54 del 1994, con la sceneggiatura di Moreno 
Burattini e i disegni di Giorgio Sommacal, l'esilerante 
parodia dantesca 'Un'avventura infernale". 

La storia rispetta il timbro delle più classiche 
avventure di Cattivik, farcite di umorismo nero molto 
spassoso e a tratti demenziale, dove l'oscuro e folle 
personaggio dalla prima all'ultima vignetta non 
manca di proporsi ai lettori con la solita irriverenza. 
Cattivik, figlio di Bonvi ereditato da Silver, è una 
figura surreale, nato come parodia dei tanti e noti 
personaggi neri dell'epoca, quali Diabolik, Sadik, 
Infernal, Fantasm, Demoniak, ecc., In sintesi una 
goffa macchia d'inchiostro nero, con manine e 
piedoni, che come ladro maldestro dedica la propria 
vita al furto, con risultati fantozziani, e trascorre il 
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Una delle mezze tavole tratte da Cattivik n. 32, maggio 1992 


P d fio 
Copertina della testata Caffivik n. 32, maggio 1992, Ed. Macchia Nera 
tempo libero nelle fogne. 

Oscuro e grottesco essere, auto-emarginato dal 
sistema e dalla società, ha un proprio modus vivendi 
dove la sporcizia, il furto e il danno verso altri sono il 
volano della sua completezza, anche se ogni sua 
azione fallisce miseramente, rivelandolo come un 
semplice meschino e grottesco ‘genio del Male". 
Nella storia dantesca si imbatte in un anziano che fa 
il verso a Dante, in cerca di una ispirazione poetica e, 
come in seguito verrà definito, autore di declama- 
zione di versi, rottura di scatole, schiamazzi notturni 
tanto da essere cacciato dall'ospizio nel quale vive. 
la parodia prosegue attraverso versi declamati che 
irritano i residenti, infuriati al punto tale da mettere 
in fuga il vecchio e lo stesso Cattivik che, cacciati e 
inseguiti da ‘tre belve feroci’, i cani del guardinao, 
finiscono nel precipitare in un pozzo prosciugato, 
sprofondando fino alle grotte dell'inferno. Ha inizio il 
tortuoso viaggio tra i gironi infernalli e i vari dannati 
costuditi per culminare con una fuoriuscita del genio 
del male dal vulcano Etna tramutato, dalla forza 
esplosiva, in minuscoli frammenti. 

Nella rivisitazione della commedia dantesca, lo 
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sceneggiatore Burattini riformula le terzine del 
poeta fiorentino declinandole în rime comiche, vicino 
alla satira della società del periodo con l'aggiunta 
del dialetto toscano, il volgare reso noto dallo stesso 
Poeta con la propria opera. Come proposto in molte 
altre parodie dantesche a fumetti, tipo 'L'Inferno di 
Topolino', "L'Inferno di Paperino', Alika, 'Peppone 
all'Inferno', e tantissime altre, all'interno della storia 
trovano spazio diversi cameo fumettistici, infatti vi 
troviamo altri ‘cattivi’ fumettati quali Stanislao 
Moulinski, l'accerico nemico di Nick Carter, costretto 
a lavorare in compania dei Fratelli Dalton, gli 
antagonisti del pistolero Lucky Luke, e la Banda 
Bassotti, i cattivoni di Paperopoli! Un campionario 
scelto di furfanti del fumetto, cialtroni che non 
riescono mai in nulla, alla stregua di Cattivik, che si 
trovano condannati alla peggiore delle attività, 
quella lavorativa faticosa ma oltremodo umiliante, 
proprio perché si tratta di lavoro. Cattivik nel suo 
goffo tentativo di sottrarsi alla medesima pena, sia 
mai che lavori, il lestofante si da alla fuga în quel 
confuso e imbranato inferno, attivando i comandi per 
l'eruzione dell'Etna. Con la scomparsa di scena del 
personaggio, il vecchio consapevole di cosa gli 


Una delle mezze tavole tratte da Cattivik n. 54, 1994 


aspetta all'esterno, è ben lieto di essere assunto 
all'inferno nelle vesti di tormentatore per il 'Girone 
degli Studenti Svogliati', declamando in eterno 
"Tanto gentile e tanto onesta pare...'. 

Le 'cantiche' in chiave di parodia proseguono con la 
seconda storia nel 1993, 'Cattivik in Purgatorio' dove 
il goffo peronaggio si ritrova a bordo di una barca 
condotta da Ulisse, lo stesso vomo che lo guiderà 
nella scalata alla montagna del Purgatorio, un non 
semplice viaggio condito da battute irriverenti, 
mantenendo quel registro narrativo în contrapposizi- 
one con le intenzioni originali de sommo poeta. 

Il seguito della parodia dantesca, sempre proposta 
attraverso il ribaltamento carnevalesco e goliardico 
della Commedia, termina nel 1994 con 'Cattivik in 
Paradiso', la terza ed ultima storia, che vede il 
personaggio dopo un incidente in mongolfiera finire 
nel regno dei cieli ed essere accolto da San Pietro 
che satiricamente gli autori ricollegano alla sua frase 
"Benvenuto în Paradiso!' il titolo del brano di successo 
realizzato dal cantautore Antonello Venditti. 

Senza alcun timore del luogo ove si trova, e sempre 
senza nessun freno morale, Cattivik non si lascia di 
certo sfuggire la ghiotta occasione di rubare le aure- 
ole dei santi, arrivando a spingere i componenti 
dell'orchestra angelica, e la loro musica melodiosa, 
verso una deriva rockettara. Un vero succeso, tanto 
che lo stesso Dio arriva a designarlo come maestro 
dell'orchestra ma, ovviamente, il Paradiso è un luogo 
troppo aulico per Cattivik che preferisce gettarsii nel 
vuoto per tornare nella sua fogna sentienziando "Il 
Paradis può attendere". 

Le tre storie mettono in discussione, attraverso l'esile- 
rante comicità del personaggio, i concetti tradiziona- 
li di giustizia, colpa, punizione che, sebbene il testo 
dantesco trasmette correttamente ai suoi lettori, sono 
i sacrosanti e consacrati valori individuali di Cattivik. 


Di Redazione 


FumettoDANTEca/Didattica 


Per l'Università degli Studi di Firenze 

Come sapete, la FumettoDANTEca quest'anno ha colla- 
borato con l'Università IULM di Milano, nel Laboratorio 
di traduzione di lingua cinese del 3° anno, vedi 
Dant&metto n. 1 Agosto 2022, realizzando una pubbli- 
cazione dantesca fumettistica. Non si tratta del primo 
impegno collaborativo didattico messo in atto, infatti il 
14 luglio 2021, la FumettoDANTEca riceveva una mail 
avente Oggetto: ‘informazioni dantesche', con cui il 
docente Alessandro Brodini, Professore associato in 
Storia dell'architettura presso l'Università degli Studi di 
Firenze - DIDA Dipartimento di Architettura, prendeva 
contatto con noi per domandarci informazioni dantes- 
che fumettistiche. Nella mail inviata ci faceva presente 
"Vi scrivo perchè, navigando, ho trovato il vostro sito con 
la bellissima iniziativa "Il giro del mondo dantesco in 80 
fumetti". Insegno storia dell'architettura all'università di 
Firenze e sto curando il numero della nostra rivista 
"Opus incertum" dedicato a "Dante e l'architettura". 

Mi piacerebbe fare qualche riferimento alle architet- 
ture nei fumetti danteschi, ma purtroppo nonho la vostra 
competenza. 
Vi chiederei 
quindi se sa- 
pete sugge- 
rirmi cortese- 
mente qual- 
che fumetto 
in cui l'archi- 
tettura giochi 
un ruolo rile- 
vante. Ve ne 
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La rivista Opus Incertum, Dante e l'Architettura 2021 


to per collaborare attivamente col docente Brodini, 
mettendo în campo le proprie conoscenze e professio- 
nalità. Grazie ai chiarimenti del docente, dove ci preci- 
sava che per ‘architetture dantesche' si intendeva in pri- 
ma battuta di edifici veri e propri (tanto quelle trecen- 
teschi, quanto quelli più vicini a noi, nelle eventuali ela- 
borazioni successive), aggiungendo che era interessato 
anche al secondo aspetto, ovvero l'architettura dell'in- 
ferno, intesa come conformazione spaziale fatta di 
passaggi, caverne, foreste. Altra iconografia fumettata 
di suo interesse portava alle rappresentazioni di edifici 
(es. la porta dell'inferno, la città di Dite, ecc.). Per il 
lavoro sono stati considerati moltissimi dei fumetti pre- 
senti nella FumettoDANTEca, pubblicazioni stampate in 
tutto il mondo, per una specifica ricerca dalla quale 
poter estrapolare immagini architettoniche ritenute 
adeguate allo scopo. Nella prosecuzione della ricerca, 
venivano richiesti alcuni esempi di fumetti in cui 
l'architettura contemporanea (ovviamente nella Divina 
Commedia) avesse un ruolo rilevante. Interpretazioni 
dell'inferno viste come edifici contemporanei, esempi in 
cui la Commedia fosse ambientata ai giorni nostri e gli 
edifici ne concorrano a definire questo ‘ambiente’ im- 
maginato. Abbiamo preso visione di oltre 200 
documenti, dai quali sono state estrapolate circa una 
ventina di pubblicazioni, del periodo 1965-2015, per 
arrivare ad inviare le relative oltre 80 immagini. Risul- 
tato finale, oltre 
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Alcune delle immagini selezionate e inviate 


zione TUDETt GEANTECE ross |fcorszion TUBETtTOMANTE® n:n002-|| dorarione TUBE te@ANTES® vo 


OLLINSINVO 


È 
z 
É 
3 
E 
È 


FumettoDANTEca da i numer 


Alcuni numeri, come si possono constatare dalla schermata della Homepage, relativi all'attività della 
FumettoDANTEca. Partiamo subito con ilnumero 381, relativo al quantitativo dei prodotti fumettistici, 
cartacei e digitali, presenti in sede, donati da persone o realtà che hanno ritenuto idoneo aderire al 
nostro progetto. Tale cifra è in costante aumento grazie alle continue donazioni provenienti da tutta 
Italia e anche estero. Proseguiamo con il numero 86, ovvero gli eventi generali, le manifestazioni e 


iniziative promosse e realizzate dalla stessa 
FumettoDANTEca, eventi di livello territoriale e 
internazionale, l'attività che vede le molteplici pro- 
poste rivolte all'ambito fumettistico dedicate al 
Sommo Poeta Dante Alighieri. Fra queste anche la 
partecipazione collaborativa con vari Enti pubblici 
e privati, quali l'Università di Firenze e l'Università 
di Milano. Infine il 5, le infografiche che cercano di 
chiarire alcuni aspetti di questa esclusiva ed unica, 
în tutto il mondo, attività con informazioni sui dati, il 
contenuto e l'operato della stessa Fumetto- 
DANTEca. Pochi numeri, anche se ve ne sarebbero 
molti di più, solo per invogliare i lettori nella ricerca 
di motivi e concetti legati alla nostra atipica realtà. 
A questo scopo, invitiamo tutti, anche coloro che lo 
hanno già visitato, ad esplorare il sito ufficiale: 
www.fanzineitaliane.it/FumettoDANTEca. 
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Cinque numeri, quasi mensile, per un piccolo prodotto 
che, strano ma vero, unico nel suo genere abbraccia 
tutta, o quasi tutta, la produzione fumettistica dantesca 
mondiale. Ma che cosa ha il fumetto che la letteratura, il 
cinema, il teatro e tutti gli altri media non hanno? Una 
logica e un concetto assoluto presentando Dante come 
nessun altro medium al mondo, abbattendo l'innegabile 
barriera linguistica, l'originale, che allontana l'opera 
del poeta ad una lettura più distensiva e semplificata. 
Nei fumetti la fisionomia del poeta è, quasi, sempre la 
stessa ovvero naso sporgente, abito e copricapo rossi, 
corona d'alloro; anche una semplice nera silhouette di 
profilo è immediatamente riconoscibile in qualsiasi 
parte del mondo. In queste vesti Dante muta da persona 
a personaggio, diventa una icona sociale, e ancora oggi 
è unbalvardo per la formazione dell'Italia. 
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